
 

 - 1 - 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Assemblea degli Azionisti ordinaria e straordiaria 
27 aprile 2012 e 15 maggio 2012 

 
 
 
 

Relazioni e proposte sul primo, secondo, quarto argomento all’ordine del giorno della 
parte ordinaria e degli argomenti all’ordine del giorno della parte straordinaria 

 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 - 2 - 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Il presente fascicolo è disponibile sul sito Internet all’indirizzo: 
www.elengroup.com 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
El.En. s.p.a. 
Sede legale in 50041 Calenzano (FI), Via Baldanzese n. 17 
Capitale sociale sottoscritto e versato € 2.508.671,36 
Registro Imprese Firenze – C.F. 03137680488 
 



 

 - 3 - 

 

EL.EN. s.p.a. 
Sede in Calenzano (FI), via Baldanzese n. 17 

capitale sociale sottoscritto e versato euro 2.508.671,36 suddiviso in n. 4.824.368 azioni ordinarie 
registro delle imprese di Firenze e codice fiscale 03137680488 

-------------------- 
I Signori Azionisti sono convocati in assemblea ordinaria e straordinaria presso la sede sociale in 
Calenzano, Via Baldanzese n. 17, per le ore 11.00 del giorno 27 aprile 2012, in prima 
convocazione, e per le ore 9.30 del giorno 15 maggio 2012, in seconda convocazione, per 
deliberare sul seguente 

ordine del giorno 
PARTE ORDINARIA 

1. – Approvazione del bilancio di esercizio al 31 dicembre 2011 e relazione sulla gestione. 
Presentazione del bilancio consolidato. 
2. – Relazione sulla remunerazione ex art. 123-ter D. Lgs. 24 febbraio 1998, n. 58: 
approvazione della politica di remunerazione incentivante 2012-2013 degli amministratori e 
dei consiglieri, dei consiglieri investiti di particolari cariche e dei dirigenti con responsabilità 
strategiche; 
3. - Nomina, previa determinazione del numero dei componenti, del consiglio di 
amministrazione per scadenza del mandato e determinazione del compenso; 
4. - Conferimento dell’incarico di revisione legale dei conti per gli esercizi 2012-2020 ai sensi 
degli artt. 13, 14 e 17 D. Lgs. 27 gennaio 2010, n. 39. 

PARTE STRAORDINARIA 
1. Adeguamento dello statuto sociale alla L. 12 luglio 2011, n. 120 e al nuovo codice di 
autodisciplina delle società quotate con modifica dei seguenti articoli: 

• modifica artt. 19 e 25: previsione dell’equilibrio fra generi rappresentati nella 
composizione del consiglio di amministrazione (art. 147-ter, comma 1-ter, D. Lgs. 
58/1998) e nella composizione del collegio sindacale (art. 148, comma 1-bis, D. Lgs. 
58/1998) nonché delle rispettive modalità di attuazione; 

• modifica art. 20: 
- previsione della relativa facoltà in capo al presidente del consiglio di 
amministrazione con riferimento alla partecipazione di dirigenti responsabili di 
funzione della società e delle controllate alle riunioni consiliari nei termini e con le 
modalità previste dal Codice di Autodisciplina 2011 (art. 1, criterio applicativo 1.C.6); 
- revisione meramente formale in conformità alle seguenti disposizioni del Codice di 
Autodisciplina 2011: 

o Art. 1, criterio applicativo 1.C.5: esplicitazione della previsione del collegio 
sindacale fra i destinatari della informativa pre-consiliare; 

o Art. 1, criterio applicativo 1.C.1 lett. b): esplicitazione della definizione del 
rischio nell’ambito della approvazione dei piani strategici, industriali e 
finanziari della società e del gruppo; 

• modifica art. 25 primo periodo: 
- previsione, in ipotesi di richiesta dell’organo amministrativo, dello svolgimento da 
parte del collegio sindacale della funzione di organismo di vigilanza ai sensi del D. 
Lgs. 231/2001; 

2. Proposta di altre modifiche statutarie: 
•  modifica art. 13: previsione del quotidiano “Italia Oggi” quale testata di 

pubblicazione dell’avviso di convocazione della assemblea in luogo del quotidiano “La 
Nazione” attualmente previsto; revisione contenuto avviso di convocazione. 

 
INTERVENTO IN ASSEMBLEA – RECORD DATE  
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In conformità a quanto previsto dall’art. 14 dello statuto e ai sensi dell’art. 83-sexies del D.Lgs n. 
58/1998 la legittimazione all’intervento in assemblea e all’esercizio del diritto di voto è attestata da 
una comunicazione alla Società effettuata ai sensi e nei termini di legge dall’intermediario 
autorizzato in conformità alle proprie scritture contabili in favore del soggetto a cui spetta il diritto 
di voto. Tale comunicazione è effettuata sulla base delle evidenze relative al termine della giornata 
contabile del settimo giorno di mercato aperto (c.d. record date) precedente la data fissata per 
l’assemblea in prima convocazione.  
Coloro che risultano titolari delle azioni solo successivamente alla record date non sono legittimati 
ad intervenire e votare in assemblea. 
Per agevolare l’accertamento della loro legittimazione, i partecipanti sono invitati a esibire copia 
della predetta comunicazione effettuata alla società che l’intermediario, in conformità della 
normativa vigente, è tenuto a mettere a loro disposizione. 
DELEGA DI PARTECIPAZIONE E DI VOTO 
Ogni azionista che abbia diritto all’intervento in assemblea può farsi rappresentare per delega 
scritta nel rispetto del disposto delle norme di legge e regolamentari vigenti. Ove il modulo di 
delega non fosse presente in calce alla comunicazione degli intermediari ne è disponibile un fac-
simile presso la sede sociale e sul sito internet della Società all’indirizzo www.elengroup.com. 
La delega può essere inviata alla società a mezzo raccomandata presso la sede sociale o anche in 
forma elettronica purchè firmata digitalmente, all’indirizzo di posta elettronica 
elen@pec.uipservizi.it. 
VOTO PER CORRISPONDENZA 
Il voto può essere esercitato, nei limiti previsti dallo statuto, anche per corrispondenza in 
conformità alle disposizioni vigenti in materia. La scheda di voto è disponibile per i soggetti 
legittimati all’intervento in assemblea presso la sede sociale e sul sito internet della società 
all’indirizzo www.elengroup.com. 
La busta chiusa, contenente la scheda di voto compilata, datata e sottoscritta, corredata della 
documentazione comprovante l’identità e, all’occorrenza, la legittimazione del votante, dovrà 
pervenire alla El.En. s.p.a., Via Baldanzese n. 17, 50041 Calenzano (FI) - all’attenzione del 
Presidente del Collegio Sindacale - entro e non oltre le ore 19.00 del 26 aprile 2012. Non saranno 
presi in considerazione i voti espressi nelle schede arrivate dopo tale termine. Il voto per 
corrispondenza è esercitato direttamente dal titolare ed è espresso separatamente per ciascuna delle 
proposte di deliberazione. 
INTEGRAZIONE DELL’ORDINE DEL GIORNO  
Ai sensi dell’art. 126-bis del D. Lgs. n. 58 del 1998, gli azionisti che rappresentino, anche 
congiuntamente, almeno un quarantesimo del capitale sociale, possono chiedere, entro dieci giorni 
dalla pubblicazione del presente avviso, l’integrazione delle materie da trattare, indicando nella 
domanda gli ulteriori argomenti proposti. Si ricorda, peraltro, che tale integrazione non è ammessa 
per gli argomenti sui quali l’assemblea, a norma di legge, delibera su proposta degli amministratori 
o sulla base di un progetto o di una relazione da essi predisposta. 
La domanda di integrazione deve essere presentata per iscritto a mezzo raccomandata presso la 
sede della Società ovvero per posta elettronica all’indirizzo elen@pec.uipservizi.it e deve essere 
corredata di una relazione sulle materie di cui viene proposta la trattazione. 
DIRITTO DI PORRE DOMANDE PRIMA DELLA ASSEMBLEA 
Ai sensi dell’art. 127-ter del D. Lgs. n. 58 del 1998, i soci legittimati all’intervento in assemblea 
possono porre domande sulle materie all’ordine del giorno anche prima dell’assemblea mediante 
invio a mezzo raccomandata presso la sede sociale ovvero mediante comunicazione tramite posta 
elettronica certificata all’indirizzo elen@pec.uipservizi.it. Alle domande pervenute prima 
dell’assemblea è data risposta al più tardi durante la stessa. Potrà essere fornita una risposta 
unitaria alle domande aventi lo stesso contenuto. 
La Società si riserva di dare risposta ai quesiti pervenuti in apposita sezione del sito internet della 
Società. 
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NOMINA DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
La elezione del consiglio di amministrazione è regolata dall’art. 19 dello statuto sociale il cui testo 
è consultabile sul sito internet della società ed è a disposizione per chi ne faccia richiesta presso la 
sede sociale. Ai sensi dell’art. 144-septies, comma 2, Reg. Emittenti CONSOB 11971/1999, si 
ricorda altresì che la quota minima di partecipazione al capitale sociale necessaria per la 
presentazione delle liste di candidati a consiglieri di amministrazione è pari al 4,5% in conformità 
di quanto previsto dall’art. 19 dello statuto sociale, dall’art. 144-quater Reg. Emittenti 11971 cit. e 
dalla delibera CONSOB 18083 del 26 gennaio 2012. 
Il possesso o la contitolarità del numero di azioni necessarie alla presentazione della lista deve 
essere comprovata nelle forme di legge all’atto del deposito della lista stessa. Non è consentito il 
ritiro delle azioni prima della effettiva adunanza assembleare. 
Inoltre, coloro che intendono presentare una lista di canditati alla carica di consiglieri di 
amministrazione c.d. di minoranza devono, in conformità di quanto raccomandato dalla 
Comunicazione Consob n. DEM/9017893 del 26-2-2009, depositare insieme alla lista una 
dichiarazione che attesti l’assenza dei rapporti di collegamento, anche indiretti, di cui all’art. 147-
ter, comma 3, D. Lgs. 58/1998 e all'art. 144-quinquies del Reg. Emittenti 11971 cit., con gli 
azionisti che detengono, anche congiuntamente, una partecipazione di controllo o di maggioranza 
relativa, ove individuabili sulla base delle comunicazioni delle partecipazioni rilevanti di cui all'art. 
120 del D. Lgs. 58/1998 o della pubblicazione dei patti parasociali ai sensi dell'art. 122 del 
medesimo D. Lgs. 58/1998. 
Le liste per le quali non siano osservate tutte le disposizioni di cui alle disposizioni di legge e 
regolamentari vigenti, quelle di cui all’art.19 dello statuto sociale e le disposizioni del Codice di 
Autodisciplina ivi richiamate saranno considerate come non presentate. 
DOCUMENTAZIONE ASSEMBLEARE, RELAZIONI ILLUSTRATIVE E PROPOSTE DI 
DELIBERA 
La documentazione relativa agli argomenti ed alle proposte all’ordine del giorno, comprensiva 
delle relazioni illustrative e del testo integrale delle proposte di delibera, viene depositata ed è a 
disposizione dei soci presso la sede sociale, Borsa Italiana s.p.a. e sul sito internet della società 
(all’indirizzo www.elengroup.com) a far data dalle rispettive scadenze previste dalla legge e dalle 
disposizioni regolamentari. I soci hanno facoltà di ottenerne copia a proprie spese.  
Lo statuto sociale è disponibile sul sito www.elengroup.com. 
CAPITALE SOCIALE – AZIONI PROPRIE 
Si ricorda altresì che il capitale sociale di El.En. s.p.a. pari a Euro 2.508.671,36, è suddiviso in n. 
4.824.368 azioni ordinarie, ciascuna delle quali da diritto ad un voto. Alla data odierna la Società 
possiede n. 103.148 azioni proprie in relazione alle quali il diritto di voto è sospeso ex lege (art. 
2357-ter c.c.). Tale numero potrebbe variare tra la data odierna e quella della prossima assemblea. 
 

Per il Consiglio di Amministrazione 
                       Il Presidente – Ing. Gabriele Clementi 
Sito internet: www.elengroup.com 
E-mail: finance@elen.it 
 
 
Le comunicazioni/certificazioni di cui agli artt. 83-quinquies e 83-sexies D. Lgs. 58/98 possono essere 
trasmesse dagli intermediari all'indirizzo di posta elettronica certificata elen@pecserviziotioli.it attivo presso 
la Servizio Titoli s.p.a.. 
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DELEGA PER L’INTERVENTO IN ASSEMBLEA 

 
Il/la sottoscritto/a Sig./Sig.ra …………………………………., residente in ……………………………….., 
Via …………………., n. ……., nato/a a …………………….. il …………………………., C.F. 
……………………, nella sua qualità di azionista di EL.EN. s.p.a. 

delega 
a rappresentarlo/la in relazione a tutte le azioni possedute, all’assemblea in sede ordinaria e straordinaria di 
El.En. s.p.a., convocata presso la sede legale in Calenzano (FI), Via Baldanzese, 17 per le ore 11.00 del 
giorno 27 aprile 2012, in prima convocazione, e per le ore 9.30 del giorno 15 maggio 2012, in seconda 
convocazione, per deliberare sul seguente 

ordine del giorno 
PARTE ORDINARIA 
1. – Approvazione del bilancio di esercizio al 31 dicembre 2011 e relazione sulla gestione. Presentazione del 
bilancio consolidato. 
2. – Relazione sulla remunerazione ex art. 123-ter D. Lgs. 24 febbraio 1998, n. 58: approvazione della 
politica di remunerazione incentivante 2012-2013 degli amministratori e dei consiglieri, dei consiglieri 
investiti di particolari cariche e dei dirigenti con responsabilità strategiche;  
3. - Nomina, previa determinazione del numero dei componenti, del consiglio di amministrazione per 
scadenza del mandato e determinazione del compenso; 
4. - Conferimento dell’incarico di revisione legale dei conti per gli esercizi 2012-2020 ai sensi degli artt. 13, 
14 e 17 D. Lgs. 27 gennaio 2010, n. 39. 
PARTE STRAORDINARIA 
1. Adeguamento dello statuto sociale alla L. 12 luglio 2011, n. 120 e al nuovo codice di autodisciplina delle 
società quotate con modifica dei seguenti articoli: 
- modifica artt. 19 e 25: previsione dell’equilibrio fra generi rappresentati nella composizione del consiglio di 
amministrazione (art. 147-ter, comma 1-ter, D. Lgs. 58/1998) e nella composizione del collegio sindacale 
(art. 148, comma 1-bis, D. Lgs. 58/1998) nonché delle rispettive modalità di attuazione; 
- modifica art. 20: 
 ▪ previsione della relativa facoltà in capo al presidente del consiglio di amministrazione con riferimento 
alla partecipazione di dirigenti responsabili di funzione della società e delle controllate alle riunioni consiliari 
nei termini e con le modalità previste dal Codice di Autodisciplina 2011 (art. 1, criterio applicativo 1.C.6); 
 ▪ revisione meramente formale in conformità alle seguenti disposizioni del Codice di Autodisciplina 
2011: 
  Art. 1, criterio applicativo 1.C.5: esplicitazione della previsione del collegio sindacale fra i 
destinatari della informativa pre-consiliare; 
 Art. 1, criterio applicativo 1.C.1 lett. b): esplicitazione della definizione del rischio nell’ambito 
della approvazione dei piani strategici, industriali e finanziari della società e del gruppo; 
- modifica art. 25 primo periodo: 
 ▪ previsione, in ipotesi di richiesta dell’organo amministrativo, dello svolgimento da parte del collegio 
sindacale della funzione di organismo di vigilanza ai sensi del D. Lgs. 231/2001; 
2. Proposta di altre modifiche statutarie: 
- modifica art. 13: previsione del quotidiano “Italia Oggi” quale testata di pubblicazione dell’avviso di 
convocazione della assemblea in luogo del quotidiano “La Nazione” attualmente previsto; revisione 
contenuto avviso di convocazione. 
 
il Signor/la Signora, nato/a a ………………….. il ……………………. residente in ………………………. 
Via ………………………., n. ……., per l’esercizio del diritto di voto, conferendogli ogni potere a tal fine 
necessario. 
LUOGO E DATA:       SOTTOSCRIZIONE (leggibile) 
 
 
____________________      _________________________ 
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SCHEDA DI VOTO PER CORRISPONDENZA 

SOCIETA’ EMITTENTE: EL.EN. s.p.a., Via Baldanzese, 17 50041 Calenzano (FI) 
 
ASSEMBLEA IN SEDE ORDINARIA DEGLI AZIONISTI DA TENERSI: 

- DATA   27 aprile 2012 ore 11.00 in prima convocazione 
     15 maggio 2012 ore 9.30 in seconda convocazione 
 - LUOGO   Via Baldanzese, 17 - 50041 Calenzano (FI) 
 
GENERALITA’ TITOLARE DEL DIRITTO DI VOTO (da compilarsi a cura del socio): 
Sig./Sig.ra __________________, residente in ___________________ Via ______________________,  
nato/a a __________________________ il ______________, C.F. ________________________ 
 
NUMERO AZIONI POSSEDUTE (da compilarsi a cura del socio): 
___________ (_______________________________) 
 
LEGITTIMAZIONE ALL’ESERCIZIO DEL DIRITTO DI VOTO:     sì �            no �  
 
PROPOSTE DI DELIBERAZIONE ALL’ORDINE DEL GIORNO: 
1) Approvazione del bilancio di esercizio al 31 dicembre 2011 e relazione sulla gestione. Presentazione del 
bilancio consolidato: presa visione della relazione e della proposta del Consiglio di Amministrazione 
esprimo il seguente voto: 

voto favorevole ����   voto contrario ����    astenuto ����  
2) Relazione sulla remunerazione ex art. 123-ter D. Lgs. 24 febbraio 1998, n. 58: approvazione della politica 
di remunerazione incentivante 2012-2013 degli amministratori e dei consiglieri, dei consiglieri investiti di 
particolari cariche e dei dirigenti con responsabilità strategiche: presa visione della relazione e della 
proposta del Consiglio di Amministrazione esprimo il seguente voto: 
voto favorevole ����   voto contrario ����    astenuto ����  
3) Nomina, previa determinazione del numero dei componenti, del consiglio di amministrazione per 
scadenza del mandato e determinazione del compenso: presa visione della relazione e della proposta del 
Consiglio di amministrazione e delle liste presentate ai sensi dell’art. 19 dello statuto sociale, esprimo il 
seguente voto: 
 1) lista n. ___  voto favorevole ����   voto contrario ����   astenuto ����  
 2) lista n. ___  voto favorevole ����   voto contrario ����   astenuto ����  
 3) lista n. ___  voto favorevole ����   voto contrario ����   astenuto ����  
4) Conferimento dell’incarico di revisione legale dei conti per gli esercizi 2012-2020 ai sensi degli artt. 13, 
14 e 17 D. Lgs. 27 gennaio 2010, n. 39: presa visione della relazione del Consiglio di Amministrazione e la 
proposta del collegio sindacale allegata, esprimo il seguente voto: 

voto favorevole ����   voto contrario ����    astenuto ����  
 
LUOGO E DATA:         SOTTOSCRIZIONE 
(leggibile) 
____________________       
 _________________________ 
SI RICORDANO LE MODALITA’ DI ESERCIZIO DEL DIRITTO DI VOTO 
Il voto per corrispondenza è ammesso per gli argomenti all’ordine del giorno della parte ordinaria della 
assemblea. 
La presente scheda compilata in ogni sua parte, debitamente datata e sottoscritta, contenuta in busta chiusa, 
corredata della documentazione comprovante l’identità e, all’occorrenza, la legittimazione del votante, dovrà 
pervenire alla 

El.En. s.p.a., all’attenzione del Presidente del Collegio Sindacale 
Via Baldanzese n. 17, 50041 Calenzano (FI) 

entro e non oltre le ore 19.00 del 26 aprile 2012. Non saranno presi in considerazione i voti espressi nelle 
schede arrivate dopo tale termine. Il voto per corrispondenza è esercitato direttamente dal titolare ed è 
espresso separatamente per ciascuna delle proposte di deliberazione. 
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RELAZIONE ILLUSTRATIVA DELLE PROPOSTE DEGLI AMMINIS TRATORI ALLA 
ASSEMBLEA DEGLI AZIONISTI CONVOCATA IN SEDE ORDINAR IA E STRAORDINARIA  

 
Signori Azionisti, 
 
il consiglio di amministrazione di El.En. s.p.a. (“la Società”) intende illustrare, ai sensi degli artt. 
125-ter, D. Lgs. 24 febbraio 1998, n. 58 (“T.U.F”) e 84-ter Regolamento Emittenti emanato dalla 
Consob n. 11971/1999 (“Regolamento Emittenti”), la proposta da sottoporre alla Vostra 
approvazione relativamente agli altri argomenti all’ordine del giorno della assemblea, ordinaria e 
straordinaria, convocata presso la sede sociale in Calenzano, Via Baldanzese n. 17, per le ore 11.00 
del giorno 27 aprile 2012 in prima convocazione, e per le ore 9.30 del giorno 15 maggio 2012 in 
seconda convocazione, con avviso pubblicato in data 16 marzo 2012 su “QN -La Nazione / Il Resto 
del Carlino / Il Giorno”. 
 

PARTE ORDINARIA 
 
Sul primo punto all’ordine del giorno della parte ordinaria - 1. – Approvazione del bilancio 
di esercizio al 31 dicembre 2011 e relazione sulla gestione. Presentazione del bilancio 
consolidato. 
 
L’assemblea in sede ordinaria è chiamata ad approvare il bilancio di esercizio al 31 dicembre 2011 il 
cui progetto è stato approvato dal consiglio di amministrazione nella seduta del 15 marzo 2012 e 
pubblicato con le modalità previste dall’art. 154-ter TUF il 30 marzo 2012.  
In particolare nel sottoporre alla approvazione della assemblea il progetto di bilancio separato, si 
propone di destinare l’utile di esercizio, pari a Euro 1.264.103,00 a riserva straordinaria.  
 
Pertanto si sottopone alla Vostra approvazione la seguente  

proposta di deliberazione 
“L’assemblea degli azionisti della El.En. società per azioni con sede in Calenzano via Baldanzese 
n.c. 17, udita la relazione del consiglio di amministrazione, 

approva 
1. la relazione del Consiglio di amministrazione sulla gestione dell’esercizio chiuso il 31 (trentuno) 
dicembre 2011 (duemilaundici), come pure il bilancio nel suo complesso e nelle singole 
appostazioni e iscrizioni con gli stanziamenti e utilizzi proposti, che evidenzia un utile netto di euro 
1.264.103,00 (unmilioneduecentosessantaquattromilatre virgola zero zero); 
2. di destinare l’utile di esercizio a riserva straordinaria”. 
 

* * * 
 

Sul secondo punto all’ordine del giorno della parte ordinaria – 2. -  Relazione sulla 
remunerazione ex art. 123-ter D. Lgs. 24 febbraio 1998, n. 58: approvazione della politica di 
remunerazione incentivante 2012-2013 degli amministratori e dei consiglieri, dei consiglieri 
investiti di particolari cariche e dei dirigenti con responsabilità strategiche. 
 
La assemblea è chiamata ad esprimersi sulla relazione sulla remunerazione elaborata ai sensi 
dell’art. 123-ter D. Lgs 24 febbraio 1998, n. 58 (“T.U.F.”) e redatta in conformità all’Allegato 3A, 
Schema 7-bis del Regolamento Emittenti CONSOB 11971/1999, così come previsto dall’art. 84-
quater del predetto Regolamento. 
Essa, nella prima parte: illustra la politica di remunerazione adottata dalla El.En. s.p.a. con 
riferimento al consiglio di amministrazione e ai dirigenti con responsabilità strategiche, le 
procedure per la adozione e la attuazione di tale politica; nella seconda parte: contiene la 
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rappresentazione di ciascuna delle voci che compongono la effettiva remunerazione ed, infine, 
analiticamente, i compensi corrisposti ai predetti soggetti nell'esercizio di riferimento a qualsiasi 
titolo e in qualsiasi forma dalla società e da società controllate o collegate. 
E’ stata approvata dal consiglio di amministrazione di El.En. s.p.a. nella seduta del 15 marzo 2012, 
e, quanto alla sezione I, - che intende costituire definizione della politica per la remunerazione, 
anche incentivante, ai sensi dell’art. 7 (principio 7.P.4) del codice di autodisciplina per le società 
quotate emanato da Borsa Italiana s.p.a.  – essa viene, in osservanza di quanto previsto dall’art. 123-
ter, comma 6, T.U.F., e ai fini di cui all’art. 9.2 del Regolamento per la disciplina delle operazioni 
con parti correlate di El.En. s.p.a., sottoposta alla approvazione, consultiva e non vincolante, della 
assemblea degli azionisti. 
La relazione sulla remunerazione, la quale si intende qui integralmente richiamata, è depositata, nei 
termini di legge, presso la sede sociale, presso Borsa Italiana s.p.a. e sul sito internet della società 
www.elengroup.com nella sezione “Investor Relations/assemblea, statuto e documenti 
societari/Assemblea ordinaria e straordinaria 27 aprile 2012-15 maggio 2012”. 
Ciò premesso si sottopone alla Vostra approvazione la seguente  

proposta di deliberazione 
“L’assemblea degli azionisti della El.En. società per azioni con sede in Calenzano via Baldanzese 
n.c. 17, udita la relazione del consiglio di amministrazione, presa visione della relazione sulla 
remunerazione elaborata ai sensi dell’art. 123-ter D. Lgs 24 febbraio 1998, n. 58 e redatta in 
conformità all’Allegato 3A, Schema 7-bis del Regolamento Emittenti CONSOB 11971/1999, così 
come previsto dall’art. 84-quater del predetto Regolamento 

approva 
1. la prima sezione della relazione del consiglio di amministrazione sulla remunerazione 

contenente la politica della società in materia di remunerazione dei componenti 
dell’organo di amministrazione e dei dirigenti con responsabilità strategiche con 
riferimento agli esercizi 2012-2013 nonché le procedure utilizzate per l'adozione e 
l'attuazione di tale politica. 

2. segnatamente, la politica di remunerazione incentivante 2012-2013 dei consiglieri 
delegati, dei consiglieri investiti di particolari cariche e dei dirigenti con responsabilità 
strategiche così come descritta nella prima sezione della relazione del Consiglio di 
amministrazione sulla remunerazione nei paragrafi relativi: alle finalità perseguite con la 
politica delle remunerazioni e dei principi che ne sono alla base, alla descrizione delle 
politiche in materia di componenti fisse e variabili e, infine alla descrizione degli obiettivi 
di performance in base ai quali vengono assegnate le componenti variabili.” 

 
* * * 

Sul quarto punto all’ordine del giorno della parte ordinaria - 4. - Conferimento dell’incarico 
di revisione legale dei conti per gli esercizi 2012-2020 ai sensi degli artt. 13, 14 e 17 D. Lgs. 27 
gennaio 2010, n. 39. 
 
L’approvazione del bilancio di esercizio al 31 dicembre 2011 costituisce anche la scadenza 
dell’incarico conferito alla società di revisione Ernst & Young per gli esercizi 2006-2011 pertanto si 
rende necessario procedere al conferimento dell’incarico di revisione legale dei conti ad altra 
società fra quelle abilitate allo svolgimento di detta attività. 
Il D. Lgs. 27 gennaio 2010, n. 39 prevede che l’incarico venga conferito per nove esercizi a società 
designata su proposta motivata del collegio sindacale il quale, assunte a seguito di tale disciplina 
alcune delle funzioni proprie del comitato di controllo interno costituito in seno al consiglio di 
amministrazione, oltre ad avere un ruolo determinante in sede di selezione ha anche la prerogativa 
di determinare il corrispettivo spettante alla società di revisione e degli eventuali criteri per 
l'adeguamento di tale corrispettivo durante l'incarico.  
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Il consiglio, pertanto, sottopone all’approvazione dell’assemblea la proposta motivata del collegio 
sindacale relativa al conferimento dell’incarico di revisione legale dei conti per gli esercizi 2012-
2020 alla società Deloitte & Touche s.p.a. nei termini e alle condizioni illustrate dal collegio 
sindacale nell’allegato 1 alla presente relazione. 
Ciò premesso il consiglio di amministrazione sottopone alla Vostra approvazione la seguente  

proposta di deliberazione 
“L’assemblea degli azionisti della El.En. società per azioni con sede in Calenzano via Baldanzese 
n.c. 17, udita la relazione del consiglio di amministrazione ed esaminata la proposta del collegio 
sindacale 

delibera 
il conferimento dell’incarico di revisione legale dei conti per gli esercizi 2012-2020 alla società 
Deloitte & Touche s.p.a. nei termini e alle condizioni proposti dal collegio sindacale” 

 
* * * 

 
PARTE STRAORDINARIA 
 
1. Adeguamento dello statuto sociale alla L. 12 luglio 2011, n. 120 e al nuovo codice di 
autodisciplina delle società quotate con modifica dei seguenti articoli: 

• modifica artt. 19 e 25: previsione dell’equilibrio fra generi rappresentati nella 
composizione del consiglio di amministrazione (art. 147-ter, comma 1-ter, D. Lgs. 
58/1998) e nella composizione del collegio sindacale (art. 148, comma 1-bis, D. Lgs. 
58/1998) nonché delle rispettive modalità di attuazione; 

• modifica art. 20: 
- previsione della relativa facoltà in capo al presidente del consiglio di 
amministrazione con riferimento alla partecipazione di dirigenti responsabili di 
funzione della società e delle controllate alle riunioni consiliari nei termini e con le 
modalità previste dal Codice di Autodisciplina 2011 (art. 1, criterio applicativo 1.C.6); 
- revisione meramente formale in conformità alle seguenti disposizioni del Codice di 
Autodisciplina 2011: 

o Art. 1, criterio applicativo 1.C.5: esplicitazione della previsione del collegio 
sindacale fra i destinatari della informativa pre-consiliare; 

o Art. 1, criterio applicativo 1.C.1 lett. b): esplicitazione della definizione del 
rischio nell’ambito della approvazione dei piani strategici, industriali e 
finanziari della società e del gruppo; 

• modifica art. 25 primo periodo: 
- previsione, in ipotesi di richiesta dell’organo amministrativo, dello svolgimento da 
parte del collegio sindacale della funzione di organismo di vigilanza ai sensi del D. 
Lgs. 231/2001; 
 

La convocata assemblea costituisce anche la sede per approvare le modifiche statutarie rese 
necessarie ed opportune al fine di adeguarlo tempestivamente alle nuove disposizioni del TUF in 
materia di equilibrio fra generi rappresenti negli organi di amministrazione controllo e a quelle del 
codice di autodisciplina 2011. 
Il consiglio di amministrazione ha deliberato di sottoporre alla assemblea le seguenti modifiche 
statutarie.  
 
Artt. 19 e 25 
Sono i due articoli che disciplinano la elezione del consiglio di amministrazione e del collegio 
sindacale. 
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In osservanza di quanto stabilito dall’art. art. 147-ter, comma 1-ter, per l’organo amministrativo 
dall’art. 148, comma 1-bis  per l’organo di controllo, nonché delle disposizioni di attuazione di cui 
all’art. 144-undecies del Regolamento Emittenti Consob 11971/1999, propone di introdurre nei 
rispettivi articoli che sia la formazione delle liste di candidati sia la composizione dell’organo risultato 
eletto avvengano in maniera tale da rispettare l’equilibrio dei generi rappresentati, nonché la previsione 
che in ogni caso di cessazione di uno o più dei componenti di tali organi la loro sostituzione avvenga 
nel rispetto di tale equilibrio. 
 
In relazione all’art. 25 che regola anche i compiti del collegio sindacale, si ritiene di proporre la 
introduzione della possibilità che il consiglio di amministrazione, allorchè lo ritenga opportuno, affidi 
al collegio sindacale anche la funzione dell’organismo di vigilanza di cui all’art. 6, D. Lgs. 8 giugno 
2001, n. 231.   
 
Art. 20  
Cogliendo l’occasione della adunanza assembleare il consiglio ha ritenuto di proporre le modifiche 
dell’art. 20 dello statuto sociale che contiene le  norme di funzionamento del consiglio di 
amministrazione, in primo luogo, introducendo la facoltà in capo al presidente, in conformità 
dell’art. 1 del codice si autodisciplina 2011 (criterio applicativo 1.C.6)  di richiedere che i dirigenti 
della società, delle società controllate o delle collegate, responsabili delle funzioni aziendali 
competenti secondo la materia da trattare, intervengano alle riunioni consiliari per fornire gli 
opportuni approfondimenti sugli argomenti posti all’ordine del giorno.  
In secondo luogo, il consiglio intende approfittare della occasione di revisionare sotto il profilo 
meramente formale detto articolo, proponendo di esplicitare quanto già accade costantemente sia 
circa la inclusione dei componenti il collegio sindacale fra i destinatari della informativa 
preconsiliare (criterio applicativo 1.C.5), sia in relazione alla ovvia prerogativa del consiglio di 
prendere in considerazione nella elaborazione dei piani strategici della natura e del livello di rischio 
compatibili con gli obiettivi strategici prefissati (criterio applicativo 1.C.1 lett. b). 

 
In calce alla presente relazione è riportato il testo a fronte delle disposizioni statutarie in oggetto, nella 
versione attuale ed in quella proposta alla Vostra approvazione. 
 
Ciò premesso si sottopone alla Vostra approvazione la seguente 

proposta di delibera 
“L’assemblea degli azionisti della EL.EN. società per azioni con sede in Calenzano, Via 
Baldanzese n.c. 17, 
- considerata la relazione del consiglio di amministrazione; 
- udita l’esposizione del presidente; 
- preso atto del parere favorevole del collegio sindacale 

delibera 
1. di modificare l’articolo 19 dello Statuto Sociale che assume il seguente tenore letterale: 

Articolo 19 
Organo Amministrativo 

La Società è amministrata da un Consiglio di Amministrazione, composto da un minimo di 3 (tre) 
ad un massimo di 15 (quindici) membri nominati, anche tra non Soci, dall'Assemblea che ne 
determinerà di volta in volta il numero. 
Per la nomina dei componenti del consiglio di amministrazione si osserva la seguente procedura. I 
soci che intendano proporre dei candidati alla nomina di consigliere devono depositare presso la 
sede sociale almeno venticinque giorni prima di quello fissato per l'assemblea ordinaria in prima 
convocazione: 
a) una lista contenente in numero progressivo nominativi dei candidati alla carica di consigliere e 
la indicazione di quali siano in possesso dei requisiti di indipendenza ai sensi dell’art. 147-ter, 
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comma 4, D. Lgs. 24 febbraio 1998, n. 58 e del Codice di Autodisciplina predisposto dal Comitato 
per la Corporate Governance delle società quotate promosso da Borsa Italiana s.p.a.; 
b) unitamente alla lista i soci devono depositare: una esauriente descrizione del profilo 
professionale dei candidati presentati, fornendo adeguata motivazione delle ragioni della proposta; 
un curriculum vitae di ciascun candidato dal quale si possano evincere anche gli incarichi di 
componente di organi amministrativi o di controllo ricoperti in altre società; nonché una 
dichiarazione con la quale ciascun candidato accetta la propria candidatura e attesta, sotto la 
propria responsabilità, l'inesistenza di cause di ineleggibilità ed incompatibilità nonché l'esistenza 
dei requisiti prescritti dalla normativa applicabile e dallo statuto per le rispettive cariche. 
La formazione delle liste contenenti un numero di candidati non inferiore a tre deve avvenire 
nell’osservanza delle prescrizioni normative relative al rispetto dell’equilibrio fra generi. 
Le liste devono indicare l’elenco identificativo dei soci, o il nominativo del socio, che presenta la 
lista con indicazione completa dei dati anagrafici e della percentuale di capitale singolarmente e 
complessivamente posseduta. 
Ogni socio può presentare o concorrere alla presentazione di una sola lista e ogni candidato potrà 
presentarsi in una sola lista, a pena di ineleggibilità. I soci aderenti ad uno stesso patto di 
sindacato possono presentare una sola lista. 
Hanno diritto di presentare le liste i soci che da soli o insieme ad altri soci rappresentino la quota 
di partecipazione al capitale sociale nella misura stabilita dall’art. 147-ter D. Lgs. 24 febbraio 
1998, n. 58, o in quella, ancorché superiore, stabilita dalla Consob con regolamento tenendo conto 
della capitalizzazione, del flottante e degli assetti proprietari delle società quotate. 
La titolarità della quota minima di partecipazione necessaria alla presentazione delle liste è 
determinata avendo riguardo alle azioni che risultano registrate a favore dei soci nel giorno in cui 
le liste sono depositate presso la società. La relativa certificazione deve essere prodotta comunque 
almeno ventidue giorni prima di quello fissato per l'assemblea ordinaria in prima convocazione. 
Tali certificazioni non possono essere ritirate prima della effettiva adunanza assembleare. 
I consiglieri vengono nominati dall'assemblea ordinaria sulla base delle liste presentate dai soci 
nelle quali i candidati sono elencati mediante un numero progressivo.  
Ogni socio avente diritto di voto potrà votare una sola lista. 
I consiglieri vengono estratti dalla lista che abbia conseguito il maggior  numero di voti e in ogni 
caso una percentuale di voti pari almeno alla metà di quella necessaria per la presentazione delle 
stesse.  
Almeno un componente del consiglio dovrà sempre essere tratto dalla lista di minoranza che abbia 
ottenuto il maggior numero di voti. 
In caso di parità di voti di lista si procederà a nuova votazione da parte dell'intera assemblea 
ordinaria, risultando eletta la lista che ottenga la maggioranza semplice dei voti. 
Ove nei termini indicati non sia presentata alcuna lista, l'assemblea delibera a maggioranza 
relativa dei soci presenti in assemblea. 
In caso di presentazione di una sola lista tutti i consiglieri saranno eletti nell'ambito di tale lista.  
Ove nessuna lista di minoranza raccolga voti, l'integrazione del consiglio avrà luogo mediante 
delibera assunta a maggioranza relativa dei soci presenti in assemblea. 
Fra i candidati dovrà risultare eletto un numero congruo ai  sensi di legge di consiglieri che 
possieda i requisiti di indipendenza stabiliti per i sindaci dall’art. 148, comma 3, D. Lgs. 24 
febbraio 1998, n. 58 e dal Codice di Autodisciplina predisposto dal Comitato per la Corporate 
Governance delle società quotate promosso da Borsa Italiana s.p.a.. Il consigliere che 
successivamente alla nomina perda i requisiti di indipendenza deve darne immediata 
comunicazione al consiglio di amministrazione e, comunque, in ogni caso, decade dalla carica. 
La composizione dell’organo eletto dovrà, in ogni caso, essere tale da assicurare l’equilibrio fra 
generi rappresentati ai sensi dell’art. 147-ter, comma 1-ter, D. Lgs. 24 febbraio 1998, n. 58. 
I componenti dell'organo amministrativo durano in carica 3 (tre) esercizi ovvero per il minor 
periodo di volta in volta determinato dall'Assemblea stessa, rispettata la norma dell'art. 2383, 
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comma 2 c.c. e sono rieleggibili; qualora nel corso dell’esercizio vengano a mancare uno o più 
consiglieri, gli altri provvedono a sostituirli ai sensi e in conformità al disposto dell'art. 2386 c.c.. 
In ogni caso di cessazione dalla carica di uno o più consiglieri, la nomina dei nuovi componenti 
avviene nel rispetto delle prescrizioni vigenti in materia di equilibrio fra generi rappresentati. 
I componenti dell’organo amministrativo della società possono essere eletti componenti 
dell’organo amministrativo, o amministratore unico, di società controllate senza necessità di 
autorizzazione ex art. 2390 c.c. da parte della assemblea.” 
2. di modificare l’articolo 20 dello Statuto Sociale che assume il seguente tenore letterale: 

Articolo 20 
Norme di funzionamento del Consiglio di Amministrazione 

A – Presidenza 
Il Consiglio di Amministrazione elegge fra i suoi componenti un Presidente se questi non è 
nominato dall'Assemblea; può eleggere un Vice-Presidente che sostituisca il Presidente in casi di 
assenza o impedimento. 
Il Presidente convoca il Consiglio di Amministrazione, ne fissa l’ordine del giorno, ne coordina le 
attività e guida lo svolgimento delle relative riunioni ed, infine, si adopera affinché ai componenti il 
consiglio e il collegio sindacale, siano fornite, con ragionevole anticipo rispetto alla data della 
riunione (fatti salvi i casi di necessità ed urgenza) la documentazione e le informazioni necessarie 
per permettere al consiglio stesso di esprimersi con consapevolezza sulle materie sottoposte al suo 
esame ed approvazione. 
Il Presidente può richiedere che i dirigenti della società, delle società controllate o delle collegate, 
responsabili delle funzioni aziendali competenti secondo la materia da trattare, intervengano alle 
riunioni consiliari per fornire gli opportuni approfondimenti sugli argomenti posti all’ordine del 
giorno. 

B - Riunioni 
Il Consiglio di Amministrazione si riunisce nel luogo indicato nell’avviso di convocazione, presso 
la sede sociale o altrove purché in uno dei paesi dell'Unione Europea, dal Presidente di propria 
iniziativa o a seguito di richiesta scritta della maggioranza degli Amministratori in carica oppure 
da almeno due Sindaci, mediante avviso spedito con lettera raccomandata, o via fax, o a mezzo 
telegramma, o consegna a mano almeno 8 (otto) giorni liberi prima di quello fissato per 
l'adunanza. Nei casi di urgenza il termine può essere più breve, ma non inferiore a 2 (due) giorni. 
Il Consiglio è, tuttavia, validamente costituito qualora, anche in mancanza di formale 
convocazione, siano presenti tutti i suoi componenti e tutti i Sindaci Effettivi in carica. 
Le riunioni del Consiglio di Amministrazione sono presiedute dal Presidente o, in sua assenza o 
impedimento, dal Vice-Presidente o, in mancanza, dal Consigliere designato dal Consiglio stesso. 
E' ammessa la possibilità che i consiglieri partecipino alle adunanze del Consiglio di 
Amministrazione mediante mezzi di telecomunicazione, a condizione che tutti i partecipanti 
possano essere identificati e sia loro consentito, in tempo reale, di seguire la discussione e di 
intervenire alla trattazione degli argomenti affrontati nonchè ricevere, visionare e trasmettere 
documenti. Verificatisi tali presupposti, il Consiglio si considera tenuto nel luogo in cui si trovano 
il Presidente e il Segretario della riunione. 
Il Consiglio di Amministrazione si riunisce con periodicità almeno trimestrale, per ricevere le 
informazioni da parte degli eventuali organi delegati e, anche, per informare il Collegio Sindacale 
sull'attività svolta e sulle operazioni di maggior rilievo economico e patrimoniale effettuate dalla 
Società o dalle Società controllate, nonché per riferire sulle eventuali operazioni con potenziali 
conflitti di interessi. 
La periodicità delle riunioni del Consiglio di Amministrazione deve consentire di garantire l'unità 
di indirizzo nell'esercizio di tutti i poteri delegati dal Consiglio di Amministrazione agli organi 
delegati, nonché della attività affidata ai Direttori Generali e/o ai singoli procuratori speciali. 

C – Costituzione e Deliberazioni 
Per la valida costituzione delle adunanze del Consiglio di Amministrazione è necessaria la 
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presenza della maggioranza degli Amministratori in carica. Le deliberazioni del Consiglio di 
Amministrazione sono prese a maggioranza assoluta; in caso di parità prevale il voto di chi 
presiede. 

D - Verbalizzazioni 
Le deliberazioni del Consiglio di Amministrazione devono risultare da verbali che, trascritti su 
apposito libro tenuto a norma di legge, sono sottoscritti da chi presiede e dal Segretario nominato 
di volta in volta, anche tra estranei al Consiglio. 

E - Delega di poteri 
Il Consiglio di Amministrazione può delegare le proprie attribuzioni ad un Comitato Esecutivo, 
composto da alcuni dei suoi componenti, o ad uno o più Consiglieri determinando il contenuto, i 
limiti e le eventuali modalità di esercizio della delega. La composizione e le modalità di 
funzionamento del Comitato Esecutivo sono stabilite dal Consiglio di Amministrazione all'atto della 
relativa istituzione. Non possono essere delegate le attribuzioni indicate nell'art. 2381, comma 3, 
c.c. e quelle non delegabili ai sensi delle altre leggi vigenti. Le cariche di Presidente e Vice-
Presidente sono cumulabili con quella di Amministratore Delegato. 
Il Comitato Esecutivo e gli Amministratori Delegati riferiscono al Consiglio di Amministrazione, e 
al Collegio Sindacale, almeno trimestralmente sulla attività svolta nell’esercizio delle deleghe loro 
conferite, sul generale andamento della gestione e sulla sua prevedibile evoluzione, nonché, entro 
la prima successiva riunione di quest'ultimo, sulle operazioni di maggior rilievo economico, 
finanziario e patrimoniale eseguite dalla Società o da sue controllate. 
In particolare evidenziano tempestivamente le operazioni in potenziale conflitto di interessi, quelle 
con parti correlate, e quelle che siano atipiche o inusuali rispetto alla normale gestione d'impresa. 
Sono riservate in via esclusiva alla competenza del Consiglio di Amministrazione: 
- la determinazione degli indirizzi generali di gestione  e la vigilanza sul generale andamento della 
gestione con particolare attenzione alle situazioni di conflitto di interessi; 
 - l’esame e la approvazione di piani strategici, industriali e finanziari della Società e della 
struttura societaria del gruppo del quale essa è alla guida, nonché la definizione della natura e del 
livello di rischio compatibili con gli obiettivi strategici prefissati; 
- la attribuzione, e la revoca, di deleghe a consiglieri o al comitato esecutivo con la definizione del 
contenuto, dei limiti, delle modalità di esercizio nonché la adozione di accorgimenti tesi ad evitare 
in concreto la concentrazione eccessiva del potere e responsabilità della gestione della società; 
- la determinazione della remunerazione degli organi delegati, del Presidente e dei consiglieri 
investiti di particolari cariche, nonché, qualora non vi abbia già provveduto l'Assemblea, la 
suddivisione del compenso globale spettante ai singoli componenti del Consiglio di 
Amministrazione e del Comitato Esecutivo; 
- l'istituzione di Comitati e Commissioni determinandone la competenza, le attribuzioni e le 
modalità di funzionamento, anche allo scopo di modellare la forma di governo societaria su quanto 
stabilito nei codici di autoregolamentazione delle società quotate; 
- l'approvazione, di norma, preventiva, di operazioni aventi un significativo rilievo strategico, 
economico, patrimoniale e finanziario, con particolare riferimento alle operazioni con parti 
correlate, a quelle nelle quali un consigliere sia portatore di interesse proprio o di terzi o che siano 
inusuali o atipiche; 
- la verifica dell’adeguatezza alla natura e alle dimensioni della Società dell’assetto organizzativo, 
amministrativo e contabile generale predisposto dagli organi delegati. 
L'organo amministrativo può, inoltre, nominare direttori generali determinandone mansioni e 
poteri e potrà anche nominare procuratori per singoli atti o categorie di atti. 
L’organo amministrativo nomina, previo parere del collegio sindacale, e revoca il dirigente 
preposto alla redazione dei documenti contabili societari il quale deve possedere i requisiti di 
seguito specificati e al quale sono attribuiti i poteri e le prerogative stabiliti dalla legge. 

F – Informativa all'Assemblea 
Il consiglio riferisce agli azionisti in Assemblea su tutta l'attività svolta sia da esso stesso sia dagli 
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organi delegati. 
G - Requisiti di professionalità del dirigente preposto alla redazione dei documenti 

contabili societari 
Il soggetto designato quale dirigente preposto alla redazione dei documenti contabili e societari 
deve possedere i requisiti di onorabilità previsti dalla legge per sindaci e amministratori e 
caratteristiche e requisiti professionali, sia in termini di preparazione e formazione, sia in termini 
di esperienze lavorative maturate, adeguate allo svolgimento dell’incarico affidatogli. 
3. di modificare l’articolo 25 dello Statuto Sociale che assume il seguente tenore letterale: 

Articolo 25 
Collegio Sindacale 

Il Collegio Sindacale svolge i compiti assegnatigli dalla legge e, in particolare, vigila 
sull’osservanza della legge e dello statuto, sul rispetto dei principi di corretta amministrazione; 
sull’adeguatezza dell’assetto organizzativo della società per gli aspetti di competenza, del sistema 
di controllo interno e del sistema amministrativo-contabile adottati dalla società e sul suo concreto 
funzionamento. 
Vigila altresì sull’adeguatezza delle disposizioni impartite dalla società alle controllate affinché 
queste forniscano tutte le notizie necessarie per adempiere gli obblighi di comunicazione previsti 
dalla legge nonché sulla indipendenza del soggetto incaricato della revisione contabile. 
Ove richiesto dal consiglio di amministrazione svolge le funzioni dell’organismo di vigilanza di cui 
all’art. 6, D. Lgs. 8 giugno 2001, n. 231. 
Si compone di cinque membri: tre sindaci effettivi, di cui uno con funzioni di Presidente, e due 
supplenti. 
I membri del Collegio Sindacale sono nominati dall'Assemblea ordinaria, nel rispetto della 
procedura di seguito descritta; 
restano in carica tre esercizi e, comunque, fino alla data della assemblea convocata per 
l’approvazione del bilancio relativo al terzo esercizio della carica; sono rieleggibili. 
I Sindaci devono possedere per tutta la durata dell’incarico i requisiti prescritti dalla legge e dalla 
normativa regolamentare in materia. 
Non possono essere eletti alla carica di Sindaco, e se eletti decadono dall'ufficio, coloro che 
versino nelle cause di ineleggibilità o decadenza previste dalla legge, e coloro che ricoprono la 
carica di Sindaco Effettivo in più di cinque società quotate, nonché coloro che si trovino nelle 
situazioni di incompatibilità o superino il limite massimo previsto dal regolamento che la Consob 
emana in attuazione dell’art. 148-bis D.Lgs. 24 febbraio 1998, n. 58. Il Collegio Sindacale può, 
previa comunicazione scritta al Presidente del Consiglio di Amministrazione, convocare 
l'Assemblea, il Consiglio di Amministrazione o il Comitato Esecutivo. Tale potere di convocazione 
può altresì essere esercitato da almeno due membri del Collegio Sindacale.  
Per la nomina dei componenti del Collegio Sindacale si osserva la seguente procedura. I Soci che 
intendano proporre dei candidati alla nomina di Sindaco devono depositare presso la sede sociale 
almeno venticinque giorni prima di quello fissato per l'Assemblea ordinaria in prima convocazione: 
a) una lista contenente i nominativi indicati in numero progressivo e divisi in due sezioni: una, dei 
candidati a sindaco effettivo, l’altra di quelli a Sindaco supplente. 
b) unitamente alla lista, una esauriente descrizione del profilo professionale delle persone 
designate alla carica, fornendo adeguata motivazione delle ragioni della proposta nonché un 
curriculum vitae di ciascun candidato; 
c) unitamente alla lista, la dichiarazione con la quale ogni singolo candidato accetta la propria 
candidatura e attesta, sotto la propria responsabilità, l'inesistenza di cause di ineleggibilità ed 
incompatibilità nonché l'esistenza dei requisiti prescritti dalla normativa applicabile e dallo Statuto 
per le rispettive cariche. 
d) unitamente alla lista una dichiarazione dei soci diversi da quelli che detengono, anche 
congiuntamente , una partecipazione di controllo o di maggioranza relativa, attestante la assenza 
di rapporti di collegamento previsti dall’art. 144-quinquies Regolamento Consob 11971/1999 con 
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questi ultimi. 
Le liste devono indicare l’elenco identificativo dei soci, o il nominativo del socio, che presenta la 
lista con indicazione completa dei dati anagrafici e della percentuale di capitale singolarmente e 
complessivamente posseduta. 
La formazione delle liste contenenti un numero di candidati non inferiore a tre deve avvenire 
nell’osservanza delle prescrizioni normative relative al rispetto dell’equilibrio fra generi. 
Ogni Socio può presentare o concorrere alla presentazione di una sola lista e ogni candidato potrà 
presentarsi in una sola lista, a pena di ineleggibilità. 
Hanno diritto di presentare le liste soltanto i Soci che da soli o insieme ad altri Soci rappresentino 
la quota di partecipazione al capitale sociale nella misura stabilita dall’art. 147-ter D. Lgs. 24 
febbraio 1998, n. 58, o in quella, ancorché superiore, stabilita dalla Consob con regolamento 
tenendo conto della capitalizzazione, del flottante e degli assetti proprietari delle società quotate. 
La titolarità della quota minima di partecipazione necessaria alla presentazione delle liste è 
determinata avendo riguardo alle azioni che risultano registrate a favore dei soci nel giorno in cui 
le liste sono depositate presso la società. La relativa certificazione deve essere prodotta comunque 
almeno ventidue giorni prima di quello fissato per l'assemblea ordinaria in prima convocazione.  
Tali certificazioni non possono essere ritirate prima della effettiva adunanza assembleare. 
I Sindaci vengono nominati dall'Assemblea ordinaria sulla base delle liste presentate dai Soci nelle 
quali i candidati sono elencati mediante un numero progressivo. Ogni Socio avente diritto di voto 
potrà votare una sola lista. 
Nel caso in cui alla data di scadenza del termine sopra previsto per la presentazione delle liste sia 
stata depositata una sola lista, ovvero soltanto liste presentate da soci che in base a quanto 
stabilito nel comma 4 dell’art. 144-sexies Regolamento Consob 11971/1999 , risultino collegati tra 
loro ai sensi dell’art. 144-quinquies Regolamento Consob 11971/1999, possono essere presentate 
liste sino al quinto giorno successivo a tale data. In tal caso le soglie di partecipazione al capitale 
sopra previste per la presentazione delle liste sono ridotte della metà. 
Nel caso siano state presentate più liste, per l'elezione dei membri del Collegio Sindacale si 
procederà come segue: 
a) i voti ottenuti da ciascuna lista saranno divisi per uno, due, tre etc., secondo il numero 
progressivo attribuito ai candidati da eleggere; 
b) i quozienti così ottenuti saranno assegnati progressivamente ai candidati di ciascuna lista 
nell'ordine dalla stessa previsto e verranno posti in un'unica graduatoria decrescente; 
c) risulteranno eletti coloro che otterranno i quozienti più elevati. 
Almeno un Sindaco Effettivo dovrà sempre essere tratto dalla lista di minoranza che abbia ottenuto 
il maggior numero di voti. Pertanto, nel caso in cui i tre quozienti più elevati siano ottenuti da 
candidati tutti appartenenti a liste di maggioranza, l'ultimo Sindaco Effettivo da eleggere sarà 
comunque tratto dalla lista di minoranza che abbia ottenuto il maggior numero di voti, pur avendo 
egli ottenuto un quoziente inferiore al candidato di maggioranza con il terzo quoziente più elevato. 
Nel caso in cui i candidati abbiano ottenuto lo stesso quoziente, risulterà eletto il candidato della 
lista che non  abbia ancora eletto alcun Sindaco ovvero nel caso in cui tutte le liste abbiano eletto 
lo stesso numero di Sindaci, risulterà eletto il candidato di quella lista che abbia ottenuto il 
maggior numero di voti. In caso di parità di voti di lista e sempre a parità di quoziente si procederà 
a nuova votazione da parte dell'intera Assemblea ordinaria, risultando eletto il candidato che 
ottenga la maggioranza semplice dei voti. 
La presidenza del Collegio Sindacale spetta al Sindaco Effettivo eletto per primo nella lista di 
minoranza che abbia ottenuto il maggior numero di voti o in mancanza di lista di minoranza, al 
sindaco effettivo eletto per primo nella lista che abbia ottenuto il maggior numero di voti. In caso 
di sostituzione di un Sindaco Effettivo, subentra il Sindaco supplente appartenente alla medesima 
lista di quello da sostituire.  
Ove nei termini indicati non sia presentata alcuna lista, l'Assemblea delibera a maggioranza 
relativa dei Soci presenti 
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in Assemblea. 
In caso di presentazione di una sola lista i Sindaci Effettivi e Supplenti saranno eletti nell'ambito di 
tale lista in ordine di elencazione.  
Ove nessuna lista di minoranza raccolga voti, l'integrazione del Collegio Sindacale avrà luogo 
mediante delibera assunta a maggioranza relativa dei Soci presenti in Assemblea. 
La composizione dell’organo eletto dovrà, in ogni caso, essere tale da assicurare l’equilibrio fra 
generi rappresentati ai sensi dell’art. 148, comma 1-bis, D. Lgs. 24 febbraio 1998, n. 58. 
La nomina dei Sindaci per l'integrazione del Collegio a norma dell'articolo 2401 c.c. è effettuata 
dall'Assemblea a maggioranza relativa. 
In ogni caso di cessazione dalla carica di uno o più componenti l’organo di controllo, la 
designazione o la nomina dei nuovi membri avviene nel rispetto delle prescrizioni vigenti in 
materia di equilibrio fra generi rappresentati.” 
 

 
2. Proposta di altre modifiche statutarie: 

•  modifica art. 13: previsione del quotidiano “Italia Oggi” quale testata di 
pubblicazione dell’avviso di convocazione della assemblea in luogo del quotidiano “La 
Nazione” attualmente previsto; revisione contenuto avviso di convocazione. 

 
Stante la crescente rilevanza del sito web della società quale luogo di accesso degli azionisti e del 
pubblico alle informazioni e alla documentazione inerente la società e, stante il generalizzato stato 
di difficoltà della economia, nell’ottica di una ottimizzazione dei costi a parità di visibilità e 
diffusione, il consiglio di amministrazione propone di stabilire quale sede della pubblicazione 
dell’avviso di convocazione della assemblea degli azionisti il quotidiano a diffusione nazionale 
“ITALIA OGGI” in luogo de “LA NAZIONE” attualmente prevista dallo statuto. 
Si propone quindi di inserire tale previsione dell’art. 13 dello statuto sociale contenente le norma di 
convocazione della assemblea e nell’occasione di affinare la dicitura relativa al contenuto 
inserendovi un richiamo alle informazioni previste da disposizioni normative.  
Ciò premesso si sottopone alla Vostra approvazione la seguente 

proposta di delibera 
“L’assemblea degli azionisti della EL.EN. società per azioni con sede in Calenzano, Via 
Baldanzese n.c. 17, 
- considerata la relazione del consiglio di amministrazione; 
- udita l’esposizione del presidente; 
- preso atto del parere favorevole del collegio sindacale 

delibera 
1.di modificare l’articolo 13 dello Statuto Sociale che assume il seguente tenore letterale: 

Articolo 13 
Convocazione dell'Assemblea 

L'Assemblea è convocata, di norma dall'Organo Amministrativo, nell'osservanza delle norme 
regolamentari in materia, mediante avviso da pubblicarsi, nei termini di legge, sul sito internet 
della società e sul quotidiano ITALIA OGGI  (salvo i casi in cui la legge non dispone 
diversamente). 
L'avviso deve contenere l'indicazione del giorno, dell'ora, del luogo dell'adunanza, l'elenco delle 
materie da trattare e le altre informazioni previste da disposizioni normative. 
Un unico avviso potrà contenere le date di prima, seconda e terza convocazione.” 
 

* * *  
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Il consiglio di amministrazione ha valutato che il contenuto delle modifiche statutarie proposte non 
integri alcun presupposto di diritti di recesso normativamente o statutariamente sanciti. 
 
Si procede di seguito alla esposizione a confronto degli articoli dello statuto di cui si propone la 
modifica nel testo vigente e in quello proposto, con la evidenziazione delle variazioni sottoposte alla 
approvazione della assemblea: nella colonna di sinistra in corsivo il testo eliminato, nella colonna di 
destra in grassetto il testo di cui si propone la introduzione. 
 

TESTO ATTUALE TESTO PROPOSTO 
  

Articolo 13 

Convocazione dell'Assemblea 

L'Assemblea è convocata, di norma dall'Organo Amministrativo, 

nell'osservanza delle norme regolamentari in materia, mediante 

avviso da pubblicarsi, nei termini di legge, sul sito internet della 

società e sul quotidiano LA NAZIONE (salvo i casi in cui la legge 

non dispone diversamente). 

L'avviso deve contenere l'indicazione del giorno, dell'ora, del 

luogo dell'adunanza, e l'elenco delle materie da trattare. 

 

Un unico avviso potrà contenere le date di prima, seconda e terza 

convocazione. 

Articolo 13 

Convocazione dell'Assemblea 

L'Assemblea è convocata, di norma dall'Organo Amministrativo, 

nell'osservanza delle norme regolamentari in materia, mediante 

avviso da pubblicarsi, nei termini di legge, sul sito internet della 

società e sul quotidiano ITALIA OGGI  (salvo i casi in cui la 

legge non dispone diversamente). 

L'avviso deve contenere l'indicazione del giorno, dell'ora, del 

luogo dell'adunanza, l'elenco delle materie da trattare e le altre 

informazioni previste da disposizioni normative. 

Un unico avviso potrà contenere le date di prima, 

seconda e terza convocazione. 

  
Articolo 19 

Organo Amministrativo  

La Società è amministrata da un Consiglio di Amministrazione, 

composto da un minimo di 3 (tre) ad un massimo di 15 (quindici) 

membri nominati, anche tra non Soci, dall'Assemblea che ne 

determinerà di volta in volta il numero. 

Per la nomina dei componenti del consiglio di amministrazione si 

osserva la seguente procedura. I soci che intendano proporre dei 

candidati alla nomina di consigliere devono depositare presso la 

sede sociale almeno venticinque giorni prima di quello fissato per 

l'assemblea ordinaria in prima convocazione: 

a) una lista contenente in numero progressivo nominativi dei 

candidati alla carica di consigliere e la indicazione di quali siano 

in possesso dei requisiti di indipendenza ai sensi dell’art. 147-ter, 

comma 4, D.Lgs. 24 febbraio 1998, n. 58 e del Codice di 

Autodisciplina predisposto dal Comitato per la Corporate 

Governance delle società quotate promosso da Borsa Italiana 

s.p.a.; 

b) unitamente alla lista i soci devono depositare: una esauriente 

descrizione del profilo professionale dei candidati presentati, 

fornendo adeguata motivazione delle ragioni della proposta; un 

curriculum vitae di ciascun candidato dal quale si possano 

Articolo 19 

Organo Amministrativo  

La Società è amministrata da un Consiglio di Amministrazione, 

composto da un minimo di 3 (tre) ad un massimo di 15 (quindici) 

membri nominati, anche tra non Soci, dall'Assemblea che ne 

determinerà di volta in volta il numero. 

Per la nomina dei componenti del consiglio di amministrazione si 

osserva la seguente procedura. I soci che intendano proporre dei 

candidati alla nomina di consigliere devono depositare presso la 

sede sociale almeno venticinque giorni prima di quello fissato per 

l'assemblea ordinaria in prima convocazione: 

a) una lista contenente in numero progressivo nominativi dei 

candidati alla carica di consigliere e la indicazione di quali siano 

in possesso dei requisiti di indipendenza ai sensi dell’art. 147-ter, 

comma 4, D.Lgs. 24 febbraio 1998, n. 58 e del Codice di 

Autodisciplina predisposto dal Comitato per la Corporate 

Governance delle società quotate promosso da Borsa Italiana 

s.p.a.; 

b) unitamente alla lista i soci devono depositare: una esauriente 

descrizione del profilo professionale dei candidati presentati, 

fornendo adeguata motivazione delle ragioni della proposta; un 

curriculum vitae di ciascun candidato dal quale si possano 
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evincere anche gli incarichi di componente di organi 

amministrativi o di controllo ricoperti in altre società; nonché una 

dichiarazione con la quale ciascun candidato accetta la propria 

candidatura e attesta, sotto la propria responsabilità, l'inesistenza 

di cause di ineleggibilità ed incompatibilità nonché l'esistenza dei 

requisiti prescritti dalla normativa applicabile e dallo statuto per 

le rispettive cariche. 

 

 

 

 

Le liste devono indicare l’elenco identificativo dei soci, o il 

nominativo del socio, che presenta la lista con indicazione 

completa dei dati anagrafici e della percentuale di capitale 

singolarmente e complessivamente posseduta. 

Ogni socio può presentare o concorrere alla presentazione di una 

sola lista e ogni candidato potrà presentarsi in una sola lista, a 

pena di ineleggibilità. I soci aderenti ad uno stesso patto di 

sindacato possono presentare una sola lista. 

Hanno diritto di presentare le liste i soci che da soli o insieme ad 

altri soci rappresentino la quota di partecipazione al capitale 

sociale nella misura stabilita dall’art. 147-ter D. Lgs. 24 febbraio 

1998, n. 58, o in quella, ancorché superiore, stabilita dalla 

Consob con regolamento tenendo conto della capitalizzazione, 

del flottante e degli assetti proprietari delle società quotate. 

La titolarità della quota minima di partecipazione necessaria alla 

presentazione delle liste è determinata avendo riguardo alle 

azioni che risultano registrate a favore dei soci nel giorno in cui 

le liste sono depositate presso la società. La relativa certificazione 

deve essere prodotta comunque almeno ventidue giorni prima di 

quello fissato per l'assemblea ordinaria in prima convocazione. 

Tali certificazioni non possono essere ritirate prima della effettiva 

adunanza assembleare. 

I consiglieri vengono nominati dall'assemblea ordinaria sulla base 

delle liste presentate dai soci nelle quali i candidati sono elencati 

mediante un numero progressivo.  

Ogni socio avente diritto di voto potrà votare una sola lista. 

I consiglieri vengono estratti dalla lista che abbia conseguito il 

maggior  numero di voti e in ogni caso una percentuale di voti 

pari almeno alla metà di quella necessaria per la presentazione 

delle stesse.  

Almeno un componente del consiglio dovrà sempre essere tratto 

dalla lista di minoranza che abbia ottenuto il maggior numero di 

voti.  

In caso di parità di voti di lista si procederà a nuova votazione da 

evincere anche gli incarichi di componente di organi 

amministrativi o di controllo ricoperti in altre società; nonché una 

dichiarazione con la quale ciascun candidato accetta la propria 

candidatura e attesta, sotto la propria responsabilità, l'inesistenza 

di cause di ineleggibilità ed incompatibilità nonché l'esistenza dei 

requisiti prescritti dalla normativa applicabile e dallo statuto per 

le rispettive cariche. 

La formazione delle liste contenenti un numero di candidati 

non inferiore a tre deve avvenire nell’osservanza delle 

prescrizioni normative relative al rispetto dell’equilibrio fra 

generi. 

Le liste devono indicare l’elenco identificativo dei soci, o il 

nominativo del socio, che presenta la lista con indicazione 

completa dei dati anagrafici e della percentuale di capitale 

singolarmente e complessivamente posseduta. 

Ogni socio può presentare o concorrere alla presentazione di una 

sola lista e ogni candidato potrà presentarsi in una sola lista, a 

pena di ineleggibilità. I soci aderenti ad uno stesso patto di 

sindacato possono presentare una sola lista. 

Hanno diritto di presentare le liste i soci che da soli o insieme ad 

altri soci rappresentino la quota di partecipazione al capitale 

sociale nella misura stabilita dall’art. 147-ter D. Lgs. 24 febbraio 

1998, n. 58, o in quella, ancorché superiore, stabilita dalla 

Consob con regolamento tenendo conto della capitalizzazione, 

del flottante e degli assetti proprietari delle società quotate. 

La titolarità della quota minima di partecipazione necessaria alla 

presentazione delle liste è determinata avendo riguardo alle 

azioni che risultano registrate a favore dei soci nel giorno in cui 

le liste sono depositate presso la società. La relativa certificazione 

deve essere prodotta comunque almeno ventidue giorni prima di 

quello fissato per l'assemblea ordinaria in prima convocazione. 

Tali certificazioni non possono essere ritirate prima della effettiva 

adunanza assembleare. 

I consiglieri vengono nominati dall'assemblea ordinaria sulla base 

delle liste presentate dai soci nelle quali i candidati sono elencati 

mediante un numero progressivo.  

Ogni socio avente diritto di voto potrà votare una sola lista. 

I consiglieri vengono estratti dalla lista che abbia conseguito il 

maggior  numero di voti e in ogni caso una percentuale di voti 

pari almeno alla metà di quella necessaria per la presentazione 

delle stesse.  

Almeno un componente del consiglio dovrà sempre essere tratto 

dalla lista di minoranza che abbia ottenuto il maggior numero di 

voti. 

In caso di parità di voti di lista si procederà a nuova votazione da 
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parte dell'intera assemblea ordinaria, risultando eletta la lista che 

ottenga la maggioranza semplice dei voti. 

Ove nei termini indicati non sia presentata alcuna lista, 

l'assemblea delibera a maggioranza relativa dei soci presenti in 

assemblea. 

In caso di presentazione di una sola lista tutti i consiglieri saranno 

eletti nell'ambito di tale lista.  

Ove nessuna lista di minoranza raccolga voti, l'integrazione del 

consiglio avrà luogo mediante delibera assunta a maggioranza 

relativa dei soci presenti in assemblea. 

Fra i candidati dovrà risultare eletto un numero congruo ai  sensi 

di legge di consiglieri che possieda i requisiti di indipendenza 

stabiliti per i sindaci dall’art. 148, comma 3, D. Lgs. 24 febbraio 

1998, n. 58 e dal Codice di Autodisciplina predisposto dal 

Comitato per la Corporate Governance delle società quotate 

promosso da Borsa Italiana s.p.a.. Il consigliere che 

successivamente alla nomina perda i requisiti di indipendenza 

deve darne immediata comunicazione al consiglio di 

amministrazione e, comunque, in ogni caso, decade dalla carica. 

 

 

 

I componenti dell'organo amministrativo durano in carica 3 (tre) 

esercizi ovvero per il minor periodo di volta in volta determinato 

dall'Assemblea stessa, rispettata la norma dell'art. 2383, comma 2 

c.c. e sono rieleggibili; qualora nel corso dell’esercizio vengano a 

mancare uno o più consiglieri, gli altri provvedono a sostituirli ai 

sensi e in conformità al disposto dell'art. 2386 c.c.. 

 

 

 

 

I componenti dell’organo amministrativo della società possono 

essere eletti componenti dell’organo amministrativo, o 

amministratore unico, di società controllate senza necessità di 

autorizzazione ex art. 2390 c.c. da parte della assemblea. 

parte dell'intera assemblea ordinaria, risultando eletta la lista che 

ottenga la maggioranza semplice dei voti. 

Ove nei termini indicati non sia presentata alcuna lista, 

l'assemblea delibera a maggioranza relativa dei soci presenti in 

assemblea. 

In caso di presentazione di una sola lista tutti i consiglieri saranno 

eletti nell'ambito di tale lista.  

Ove nessuna lista di minoranza raccolga voti, l'integrazione del 

consiglio avrà luogo mediante delibera assunta a maggioranza 

relativa dei soci presenti in assemblea. 

Fra i candidati dovrà risultare eletto un numero congruo ai  sensi 

di legge di consiglieri che possieda i requisiti di indipendenza 

stabiliti per i sindaci dall’art. 148, comma 3, D. Lgs. 24 febbraio 

1998, n. 58 e dal Codice di Autodisciplina predisposto dal 

Comitato per la Corporate Governance delle società quotate 

promosso da Borsa Italiana s.p.a.. Il consigliere che 

successivamente alla nomina perda i requisiti di indipendenza 

deve darne immediata comunicazione al consiglio di 

amministrazione e, comunque, in ogni caso, decade dalla carica. 

La composizione dell’organo eletto dovrà, in ogni caso, essere 

tale da assicurare l’equilibrio fra generi rappresentati ai sensi 

dell’art. 147-ter, comma 1-ter, D. Lgs. 24 febbraio 1998, n. 58. 

I componenti dell'organo amministrativo durano in carica 3 (tre) 

esercizi ovvero per il minor periodo di volta in volta determinato 

dall'Assemblea stessa, rispettata la norma dell'art. 2383, comma 2 

c.c. e sono rieleggibili; qualora nel corso dell’esercizio vengano a 

mancare uno o più consiglieri, gli altri provvedono a sostituirli ai 

sensi e in conformità al disposto dell'art. 2386 c.c.. 

In ogni caso di cessazione dalla carica di uno o più consiglieri, 

la nomina dei nuovi componenti avviene nel rispetto delle 

prescrizioni vigenti in materia di equilibrio fra generi 

rappresentati. 

I componenti dell’organo amministrativo della società possono 

essere eletti componenti dell’organo amministrativo, o 

amministratore unico, di società controllate senza necessità di 

autorizzazione ex art. 2390 c.c. da parte della assemblea. 

Articolo 20 

Norme di funzionamento del Consiglio di Amministrazione 

A – Presidenza 

Il Consiglio di Amministrazione elegge fra i suoi componenti un 

Presidente se questi non è nominato dall'Assemblea; può eleggere 

un Vice-Presidente che sostituisca il Presidente in casi di assenza 

o impedimento. 

Il Presidente convoca il Consiglio di Amministrazione, ne fissa 

l’ordine del giorno, ne coordina le attività e guida lo svolgimento 

Articolo 20 
Norme di funzionamento del Consiglio di Amministrazione 

A – Presidenza 

Il Consiglio di Amministrazione elegge fra i suoi componenti un 

Presidente se questi non è nominato dall'Assemblea; può eleggere 

un Vice-Presidente che sostituisca il Presidente in casi di assenza 

o impedimento. 

Il Presidente convoca il Consiglio di Amministrazione, ne fissa 

l’ordine del giorno, ne coordina le attività e guida lo svolgimento 

delle relative riunioni ed, infine, si adopera affinché ai 
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delle relative riunioni ed, infine, si adopera affinché ai 

componenti il consiglio, siano fornite, con ragionevole anticipo 

rispetto alla data della riunione (fatti salvi i casi di necessità ed 

urgenza) la documentazione e le informazioni necessarie per 

permettere al consiglio stesso di esprimersi con consapevolezza 

sulle materie sottoposte al suo esame ed approvazione. 

 

 

 

 

 

 

B - Riunioni 

Il Consiglio di Amministrazione si riunisce nel luogo indicato 

nell’avviso di convocazione, presso la sede sociale o altrove 

purché in uno dei paesi dell'Unione Europea, dal Presidente di 

propria iniziativa o a seguito di richiesta scritta della 

maggioranza degli Amministratori in carica oppure da almeno 

due Sindaci, mediante avviso spedito con lettera raccomandata, o 

via fax, o a mezzo telegramma, o consegna a mano almeno 8 

(otto) giorni liberi prima di quello fissato per l'adunanza. Nei casi 

di urgenza il termine può essere più breve, ma non inferiore a 2 

(due) giorni. 

Il Consiglio è, tuttavia, validamente costituito qualora, anche in 

mancanza di formale convocazione, siano presenti tutti i suoi 

componenti e tutti i Sindaci Effettivi in carica. 

Le riunioni del Consiglio di Amministrazione sono presiedute dal 

Presidente o, in sua assenza o impedimento, dal Vice-Presidente 

o, in mancanza, dal Consigliere designato dal Consiglio stesso. 

E' ammessa la possibilità che i consiglieri partecipino alle 

adunanze del Consiglio di Amministrazione mediante mezzi di 

telecomunicazione, a condizione che tutti i partecipanti possano 

essere identificati e sia loro consentito, in tempo reale, di seguire 

la discussione e di intervenire alla trattazione degli argomenti 

affrontati nonchè ricevere, visionare e trasmettere documenti. 

Verificatisi tali presupposti, il Consiglio si considera tenuto nel 

luogo in cui si trovano il Presidente e il Segretario della riunione. 

Il Consiglio di Amministrazione si riunisce con periodicità 

almeno trimestrale, per ricevere le informazioni da parte degli 

eventuali organi delegati e, anche, per informare il Collegio 

Sindacale sull'attività svolta e sulle operazioni di maggior rilievo 

economico e patrimoniale effettuate dalla Società o dalle Società 

controllate, nonché per riferire sulle eventuali operazioni con 

potenziali conflitti di interessi. 

La periodicità delle riunioni del Consiglio di Amministrazione 

delle relative riunioni ed, infine, si adopera affinché ai 

componenti il consiglio e il collegio sindacale, siano fornite, con 

ragionevole anticipo rispetto alla data della riunione (fatti salvi i 

casi di necessità ed urgenza) la documentazione e le informazioni 

necessarie per permettere al consiglio stesso di esprimersi con 

consapevolezza sulle materie sottoposte al suo esame ed 

approvazione. 

Il Presidente può richiedere che i dirigenti della società, delle 

società controllate o delle collegate, responsabili delle funzioni 

aziendali competenti secondo la materia da trattare, 

intervengano alle riunioni consiliari per fornire gli opportuni 

approfondimenti sugli argomenti posti all’ordine del giorno. 

B - Riunioni 

Il Consiglio di Amministrazione si riunisce nel luogo indicato 

nell’avviso di convocazione, presso la sede sociale o altrove 

purché in uno dei paesi dell'Unione Europea, dal Presidente di 

propria iniziativa o a seguito di richiesta scritta della 

maggioranza degli Amministratori in carica oppure da almeno 

due Sindaci, mediante avviso spedito con lettera raccomandata, o 

via fax, o a mezzo telegramma, o consegna a mano almeno 8 

(otto) giorni liberi prima di quello fissato per l'adunanza. Nei casi 

di urgenza il termine può essere più breve, ma non inferiore a 2 

(due) giorni. 

Il Consiglio è, tuttavia, validamente costituito qualora, anche in 

mancanza di formale convocazione, siano presenti tutti i suoi 

componenti e tutti i Sindaci Effettivi in carica. 

Le riunioni del Consiglio di Amministrazione sono presiedute dal 

Presidente o, in sua assenza o impedimento, dal Vice-Presidente 

o, in mancanza, dal Consigliere designato dal Consiglio stesso. 

E' ammessa la possibilità che i consiglieri partecipino alle 

adunanze del Consiglio di Amministrazione mediante mezzi di 

telecomunicazione, a condizione che tutti i partecipanti possano 

essere identificati e sia loro consentito, in tempo reale, di seguire 

la discussione e di intervenire alla trattazione degli argomenti 

affrontati nonchè ricevere, visionare e trasmettere documenti. 

Verificatisi tali presupposti, il Consiglio si considera tenuto nel 

luogo in cui si trovano il Presidente e il Segretario della riunione. 

Il Consiglio di Amministrazione si riunisce con periodicità 

almeno trimestrale, per ricevere le informazioni da parte degli 

eventuali organi delegati e, anche, per informare il Collegio 

Sindacale sull'attività svolta e sulle operazioni di maggior rilievo 

economico e patrimoniale effettuate dalla Società o dalle Società 

controllate, nonché per riferire sulle eventuali operazioni con 

potenziali conflitti di interessi. 

La periodicità delle riunioni del Consiglio di Amministrazione 
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deve consentire di garantire l'unità di indirizzo nell'esercizio di 

tutti i poteri delegati dal Consiglio di Amministrazione agli 

organi delegati, nonché della attività affidata ai Direttori Generali 

e/o ai singoli procuratori speciali. 

C – Costituzione e Deliberazioni 

Per la valida costituzione delle adunanze del Consiglio di 

Amministrazione è necessaria la presenza della maggioranza 

degli Amministratori in carica. Le deliberazioni del Consiglio di 

Amministrazione sono prese a maggioranza assoluta; in caso di 

parità prevale il voto di chi presiede. 

D - Verbalizzazioni 

Le deliberazioni del Consiglio di Amministrazione devono 

risultare da verbali che, trascritti su apposito libro tenuto a norma 

di legge, sono sottoscritti da chi presiede e dal Segretario 

nominato di volta in volta, anche tra estranei al Consiglio. 

E - Delega di poteri 

Il Consiglio di Amministrazione può delegare le proprie 

attribuzioni ad un Comitato Esecutivo, composto da alcuni dei 

suoi componenti, o ad uno o più Consiglieri determinando il 

contenuto, i limiti e le eventuali modalità di esercizio della 

delega. La composizione e le modalità di funzionamento del 

Comitato Esecutivo sono stabilite dal Consiglio di 

Amministrazione all'atto della relativa istituzione. Non possono 

essere delegate le attribuzioni indicate nell'art. 2381, comma 3, 

c.c. e quelle non delegabili ai sensi delle altre leggi vigenti. Le 

cariche di Presidente e Vice-Presidente sono cumulabili con 

quella di Amministratore Delegato. 

Il Comitato Esecutivo e gli Amministratori Delegati riferiscono al 

Consiglio di Amministrazione, e al Collegio Sindacale, almeno 

trimestralmente sulla attività svolta nell’esercizio delle deleghe 

loro conferite, sul generale andamento della gestione e sulla sua 

prevedibile evoluzione, nonché, entro la prima successiva 

riunione di quest'ultimo, sulle operazioni di maggior rilievo 

economico, finanziario e patrimoniale eseguite dalla Società o da 

sue controllate. 

In particolare evidenziano tempestivamente le operazioni in 

potenziale conflitto di interessi, quelle con parti correlate, e 

quelle che siano atipiche o inusuali rispetto alla normale gestione 

d'impresa. 

Sono riservate in via esclusiva alla competenza del Consiglio di 

Amministrazione: 

- la determinazione degli indirizzi generali di gestione  e la 

vigilanza sul generale andamento della gestione con particolare 

attenzione alle situazioni di conflitto di interessi; 

 - l’esame e la approvazione di piani strategici, industriali e 

deve consentire di garantire l'unità di indirizzo nell'esercizio di 

tutti i poteri delegati dal Consiglio di Amministrazione agli 

organi delegati, nonché della attività affidata ai Direttori Generali 

e/o ai singoli procuratori speciali. 

C – Costituzione e Deliberazioni 

Per la valida costituzione delle adunanze del Consiglio di 

Amministrazione è necessaria la presenza della maggioranza 

degli Amministratori in carica. Le deliberazioni del Consiglio di 

Amministrazione sono prese a maggioranza assoluta; in caso di 

parità prevale il voto di chi presiede. 

D - Verbalizzazioni 

Le deliberazioni del Consiglio di Amministrazione devono 

risultare da verbali che, trascritti su apposito libro tenuto a norma 

di legge, sono sottoscritti da chi presiede e dal Segretario 

nominato di volta in volta, anche tra estranei al Consiglio. 

E - Delega di poteri 

Il Consiglio di Amministrazione può delegare le proprie 

attribuzioni ad un Comitato Esecutivo, composto da alcuni dei 

suoi componenti, o ad uno o più Consiglieri determinando il 

contenuto, i limiti e le eventuali modalità di esercizio della 

delega. La composizione e le modalità di funzionamento del 

Comitato Esecutivo sono stabilite dal Consiglio di 

Amministrazione all'atto della relativa istituzione. Non possono 

essere delegate le attribuzioni indicate nell'art. 2381, comma 3, 

c.c. e quelle non delegabili ai sensi delle altre leggi vigenti. Le 

cariche di Presidente e Vice-Presidente sono cumulabili con 

quella di Amministratore Delegato. 

Il Comitato Esecutivo e gli Amministratori Delegati riferiscono al 

Consiglio di Amministrazione, e al Collegio Sindacale, almeno 

trimestralmente sulla attività svolta nell’esercizio delle deleghe 

loro conferite, sul generale andamento della gestione e sulla sua 

prevedibile evoluzione, nonché, entro la prima successiva 

riunione di quest'ultimo, sulle operazioni di maggior rilievo 

economico, finanziario e patrimoniale eseguite dalla Società o da 

sue controllate. 

In particolare evidenziano tempestivamente le operazioni in 

potenziale conflitto di interessi, quelle con parti correlate, e 

quelle che siano atipiche o inusuali rispetto alla normale gestione 

d'impresa. 

Sono riservate in via esclusiva alla competenza del Consiglio di 

Amministrazione: 

- la determinazione degli indirizzi generali di gestione  e la 

vigilanza sul generale andamento della gestione con particolare 

attenzione alle situazioni di conflitto di interessi; 

 - l’esame e la approvazione di piani strategici, industriali e 
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finanziari della Società e della struttura societaria del gruppo del 

quale essa è alla guida; 

 

- la attribuzione, e la revoca, di deleghe a consiglieri o al 

comitato esecutivo con la definizione del contenuto, dei limiti, 

delle modalità di esercizio nonché la adozione di accorgimenti 

tesi ad evitare in concreto la concentrazione eccessiva del potere 

e responsabilità della gestione della società; 

- la determinazione della remunerazione degli organi delegati, del 

Presidente e dei consiglieri investiti di particolari cariche, 

nonché, qualora non vi abbia già provveduto l'Assemblea, la 

suddivisione del compenso globale spettante ai singoli 

componenti del Consiglio di Amministrazione e del Comitato 

Esecutivo; 

- l'istituzione di Comitati e Commissioni determinandone la 

competenza, le attribuzioni e le modalità di funzionamento, anche 

allo scopo di modellare la forma di governo societaria su quanto 

stabilito nei codici di autoregolamentazione delle società quotate; 

- l'approvazione, di norma, preventiva, di operazioni aventi un 

significativo rilievo strategico, economico, patrimoniale e 

finanziario, con particolare riferimento alle operazioni con parti 

correlate, a quelle nelle quali un consigliere sia portatore di 

interesse proprio o di terzi o che siano inusuali o atipiche; 

- la verifica dell’adeguatezza alla natura e alle dimensioni della 

Società dell’assetto organizzativo, amministrativo e contabile 

generale predisposto dagli organi delegati. 

L'organo amministrativo può, inoltre, nominare direttori generali 

determinandone mansioni e poteri e potrà anche nominare 

procuratori per singoli atti o categorie di atti. 

L’organo amministrativo nomina, previo parere del collegio 

sindacale, e revoca il dirigente preposto alla redazione dei 

documenti contabili societari il quale deve possedere i requisiti di 

seguito specificati e al quale sono attribuiti i poteri e le 

prerogative stabiliti dalla legge. 

F – Informativa all'Assemblea 

Il consiglio riferisce agli azionisti in Assemblea su tutta l'attività 

svolta sia da esso stesso sia dagli organi delegati. 

G - Requisiti di professionalità del dirigente preposto alla 

redazione dei documenti contabili societari 

Il soggetto designato quale dirigente preposto alla redazione dei 

documenti contabili e societari deve possedere i requisiti di 

onorabilità previsti dalla legge per sindaci e amministratori e 

caratteristiche e requisiti professionali, sia in termini di 

preparazione e formazione, sia in termini di esperienze lavorative 

maturate, adeguate allo svolgimento dell’incarico affidatogli. 

finanziari della Società e della struttura societaria del gruppo del 

quale essa è alla guida, nonché la definizione della natura e del 

livello di rischio compatibili con gli obiettivi strategici 

prefissati; 

- la attribuzione, e la revoca, di deleghe a consiglieri o al 

comitato esecutivo con la definizione del contenuto, dei limiti, 

delle modalità di esercizio nonché la adozione di accorgimenti 

tesi ad evitare in concreto la concentrazione eccessiva del potere 

e responsabilità della gestione della società; 

- la determinazione della remunerazione degli organi delegati, del 

Presidente e dei consiglieri investiti di particolari cariche, 

nonché, qualora non vi abbia già provveduto l'Assemblea, la 

suddivisione del compenso globale spettante ai singoli 

componenti del Consiglio di Amministrazione e del Comitato 

Esecutivo; 

- l'istituzione di Comitati e Commissioni determinandone la 

competenza, le attribuzioni e le modalità di funzionamento, anche 

allo scopo di modellare la forma di governo societaria su quanto 

stabilito nei codici di autoregolamentazione delle società quotate; 

- l'approvazione, di norma, preventiva, di operazioni aventi un 

significativo rilievo strategico, economico, patrimoniale e 

finanziario, con particolare riferimento alle operazioni con parti 

correlate, a quelle nelle quali un consigliere sia portatore di 

interesse proprio o di terzi o che siano inusuali o atipiche; 

- la verifica dell’adeguatezza alla natura e alle dimensioni della 

Società dell’assetto organizzativo, amministrativo e contabile 

generale predisposto dagli organi delegati. 

L'organo amministrativo può, inoltre, nominare direttori generali 

determinandone mansioni e poteri e potrà anche nominare 

procuratori per singoli atti o categorie di atti. 

L’organo amministrativo nomina, previo parere del collegio 

sindacale, e revoca il dirigente preposto alla redazione dei 

documenti contabili societari il quale deve possedere i requisiti di 

seguito specificati e al quale sono attribuiti i poteri e le 

prerogative stabiliti dalla legge. 

F – Informativa all'Assemblea 

Il consiglio riferisce agli azionisti in Assemblea su tutta l'attività 

svolta sia da esso stesso sia dagli organi delegati. 

G - Requisiti di professionalità del dirigente preposto alla 

redazione dei documenti contabili societari 

Il soggetto designato quale dirigente preposto alla redazione dei 

documenti contabili e societari deve possedere i requisiti di 

onorabilità previsti dalla legge per sindaci e amministratori e 

caratteristiche e requisiti professionali, sia in termini di 

preparazione e formazione, sia in termini di esperienze lavorative 
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maturate, adeguate allo svolgimento dell’incarico affidatogli. 

Articolo 25 

Collegio Sindacale 

Il Collegio Sindacale svolge i compiti assegnatigli dalla legge e, 

in particolare, vigila sull’osservanza della legge e dello statuto, 

sul rispetto dei principi di corretta amministrazione; 

sull’adeguatezza dell’assetto organizzativo della società per gli 

aspetti di competenza, del sistema di controllo interno e del 

sistema amministrativo-contabile adottati dalla società e sul suo 

concreto funzionamento. 

Vigila altresì sull’adeguatezza delle disposizioni impartite dalla 

società alle controllate affinché queste forniscano tutte le notizie 

necessarie per adempiere gli obblighi di comunicazione previsti 

dalla legge nonché sulla indipendenza del soggetto incaricato 

della revisione contabile. 

 

 

 

Si compone di cinque membri: tre sindaci effettivi, di cui uno con 

funzioni di Presidente, e due supplenti. 

I membri del Collegio Sindacale sono nominati dall'Assemblea 

ordinaria, nel rispetto della procedura di seguito descritta; 

restano in carica tre esercizi e, comunque, fino alla data della 

assemblea convocata per l’approvazione del bilancio relativo al 

terzo esercizio della carica; sono rieleggibili. 

I Sindaci devono possedere per tutta la durata dell’incarico i 

requisiti prescritti dalla legge e dalla normativa regolamentare in 

materia. 

Non possono essere eletti alla carica di Sindaco, e se eletti 

decadono dall'ufficio, coloro che versino nelle cause di 

ineleggibilità o decadenza previste dalla legge, e coloro che 

ricoprono la carica di Sindaco Effettivo in più di cinque società 

quotate, nonché coloro che si trovino nelle situazioni di 

incompatibilità o superino il limite massimo previsto dal 

regolamento che la Consob emana in attuazione dell’art. 148-bis 

D.Lgs. 24 febbraio 1998, n. 58. Il Collegio Sindacale può, previa 

comunicazione scritta al Presidente del Consiglio di 

Amministrazione, convocare l'Assemblea, il Consiglio di 

Amministrazione o il Comitato Esecutivo. Tale potere di 

convocazione può altresì essere esercitato da almeno due membri 

del Collegio Sindacale.  

Per la nomina dei componenti del Collegio Sindacale si osserva 

la seguente procedura. I Soci che intendano proporre dei 

candidati alla nomina di Sindaco devono depositare presso la 

sede sociale almeno venticinque giorni prima di quello fissato per 

Articolo 25 

Collegio Sindacale 

Il Collegio Sindacale svolge i compiti assegnatigli dalla legge e, 

in particolare, vigila sull’osservanza della legge e dello statuto, 

sul rispetto dei principi di corretta amministrazione; 

sull’adeguatezza dell’assetto organizzativo della società per gli 

aspetti di competenza, del sistema di controllo interno e del 

sistema amministrativo-contabile adottati dalla società e sul suo 

concreto funzionamento. 

Vigila altresì sull’adeguatezza delle disposizioni impartite dalla 

società alle controllate affinché queste forniscano tutte le notizie 

necessarie per adempiere gli obblighi di comunicazione previsti 

dalla legge nonché sulla indipendenza del soggetto incaricato 

della revisione contabile. 

Ove richiesto dal consiglio di amministrazione svolge le 

funzioni dell’organismo di vigilanza di cui all’art . 6, D. Lgs. 8 

giugno 2001, n. 231. 

Si compone di cinque membri: tre sindaci effettivi, di cui uno con 

funzioni di Presidente, e due supplenti. 

I membri del Collegio Sindacale sono nominati dall'Assemblea 

ordinaria, nel rispetto della procedura di seguito descritta; 

restano in carica tre esercizi e, comunque, fino alla data della 

assemblea convocata per l’approvazione del bilancio relativo al 

terzo esercizio della carica; sono rieleggibili. 

I Sindaci devono possedere per tutta la durata dell’incarico i 

requisiti prescritti dalla legge e dalla normativa regolamentare in 

materia. 

Non possono essere eletti alla carica di Sindaco, e se eletti 

decadono dall'ufficio, coloro che versino nelle cause di 

ineleggibilità o decadenza previste dalla legge, e coloro che 

ricoprono la carica di Sindaco Effettivo in più di cinque società 

quotate, nonché coloro che si trovino nelle situazioni di 

incompatibilità o superino il limite massimo previsto dal 

regolamento che la Consob emana in attuazione dell’art. 148-bis 

D.Lgs. 24 febbraio 1998, n. 58. Il Collegio Sindacale può, previa 

comunicazione scritta al Presidente del Consiglio di 

Amministrazione, convocare l'Assemblea, il Consiglio di 

Amministrazione o il Comitato Esecutivo. Tale potere di 

convocazione può altresì essere esercitato da almeno due membri 

del Collegio Sindacale.  

Per la nomina dei componenti del Collegio Sindacale si osserva 

la seguente procedura. I Soci che intendano proporre dei 

candidati alla nomina di Sindaco devono depositare presso la 

sede sociale almeno venticinque giorni prima di quello fissato per 
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l'Assemblea ordinaria in prima convocazione: 

a) una lista contenente i nominativi indicati in numero 

progressivo e divisi in due sezioni: una, dei candidati a sindaco 

effettivo, l’altra di quelli a Sindaco supplente. 

b) unitamente alla lista, una esauriente descrizione del profilo 

professionale delle persone designate alla carica, fornendo 

adeguata motivazione delle ragioni della proposta nonché un 

curriculum vitae di ciascun candidato; 

c) unitamente alla lista, la dichiarazione con la quale ogni singolo 

candidato accetta la propria candidatura e attesta, sotto la propria 

responsabilità, l'inesistenza di cause di ineleggibilità ed 

incompatibilità nonché l'esistenza dei requisiti prescritti dalla 

normativa applicabile e dallo Statuto per le rispettive cariche. 

d) unitamente alla lista una dichiarazione dei soci diversi da 

quelli che detengono, anche congiuntamente , una partecipazione 

di controllo o di maggioranza relativa, attestante la assenza di 

rapporti di collegamento previsti dall’art. 144-quinquies 

Regolamento Consob 11971/1999 con questi ultimi. 

Le liste devono indicare l’elenco identificativo dei soci, o il 

nominativo del socio, che presenta la lista con indicazione 

completa dei dati anagrafici e della percentuale di capitale 

singolarmente e complessivamente posseduta. 

 

 

 

 

Ogni Socio può presentare o concorrere alla presentazione di una 

sola lista e ogni candidato potrà presentarsi in una sola lista, a 

pena di ineleggibilità. 

Hanno diritto di presentare le liste soltanto i Soci che da soli o 

insieme ad altri Soci rappresentino la quota di partecipazione al 

capitale sociale nella misura stabilita dall’art. 147-ter D. Lgs. 24 

febbraio 1998, n. 58, o in quella, ancorché superiore, stabilita 

dalla Consob con regolamento tenendo conto della 

capitalizzazione, del flottante e degli assetti proprietari delle 

società quotate. 

La titolarità della quota minima di partecipazione necessaria alla 

presentazione delle liste è determinata avendo riguardo alle 

azioni che risultano registrate a favore dei soci nel giorno in cui 

le liste sono depositate presso la società. La relativa certificazione 

deve essere prodotta comunque almeno ventidue giorni prima di 

quello fissato per l'assemblea ordinaria in prima convocazione.  

Tali certificazioni non possono essere ritirate prima della effettiva 

adunanza assembleare. 

I Sindaci vengono nominati dall'Assemblea ordinaria sulla base 

l'Assemblea ordinaria in prima convocazione: 

a) una lista contenente i nominativi indicati in numero 

progressivo e divisi in due sezioni: una, dei candidati a sindaco 

effettivo, l’altra di quelli a Sindaco supplente. 

b) unitamente alla lista, una esauriente descrizione del profilo 

professionale delle persone designate alla carica, fornendo 

adeguata motivazione delle ragioni della proposta nonché un 

curriculum vitae di ciascun candidato; 

c) unitamente alla lista, la dichiarazione con la quale ogni singolo 

candidato accetta la propria candidatura e attesta, sotto la propria 

responsabilità, l'inesistenza di cause di ineleggibilità ed 

incompatibilità nonché l'esistenza dei requisiti prescritti dalla 

normativa applicabile e dallo Statuto per le rispettive cariche. 

d) unitamente alla lista una dichiarazione dei soci diversi da 

quelli che detengono, anche congiuntamente , una partecipazione 

di controllo o di maggioranza relativa, attestante la assenza di 

rapporti di collegamento previsti dall’art. 144-quinquies 

Regolamento Consob 11971/1999 con questi ultimi. 

Le liste devono indicare l’elenco identificativo dei soci, o il 

nominativo del socio, che presenta la lista con indicazione 

completa dei dati anagrafici e della percentuale di capitale 

singolarmente e complessivamente posseduta. 

La formazione delle liste contenenti un numero di candidati 

non inferiore a tre deve avvenire nell’osservanza delle 

prescrizioni normative relative al rispetto dell’equilibrio fra 

generi. 

Ogni Socio può presentare o concorrere alla presentazione di una 

sola lista e ogni candidato potrà presentarsi in una sola lista, a 

pena di ineleggibilità. 

Hanno diritto di presentare le liste soltanto i Soci che da soli o 

insieme ad altri Soci rappresentino la quota di partecipazione al 

capitale sociale nella misura stabilita dall’art. 147-ter D. Lgs. 24 

febbraio 1998, n. 58, o in quella, ancorché superiore, stabilita 

dalla Consob con regolamento tenendo conto della 

capitalizzazione, del flottante e degli assetti proprietari delle 

società quotate. 

La titolarità della quota minima di partecipazione necessaria alla 

presentazione delle liste è determinata avendo riguardo alle 

azioni che risultano registrate a favore dei soci nel giorno in cui 

le liste sono depositate presso la società. La relativa certificazione 

deve essere prodotta comunque almeno ventidue giorni prima di 

quello fissato per l'assemblea ordinaria in prima convocazione.  

Tali certificazioni non possono essere ritirate prima della effettiva 

adunanza assembleare. 

I Sindaci vengono nominati dall'Assemblea ordinaria sulla base 
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delle liste presentate dai Soci nelle quali i candidati sono elencati 

mediante un numero progressivo. Ogni Socio avente diritto di 

voto potrà votare una sola lista. 

Nel caso in cui alla data di scadenza del termine sopra previsto 

per la presentazione delle liste sia stata depositata una sola lista, 

ovvero soltanto liste presentate da soci che in base a quanto 

stabilito nel comma 4 dell’art. 144-sexies Regolamento Consob 

11971/1999 , risultino collegati tra loro ai sensi dell’art. 144-

quinquies Regolamento Consob 11971/1999, possono essere 

presentate liste sino al quinto giorno successivo a tale data. In tal 

caso le soglie di partecipazione al capitale sopra previste per la 

presentazione delle liste sono ridotte della metà. 

Nel caso siano state presentate più liste, per l'elezione dei membri 

del Collegio Sindacale si procederà come segue: 

a) i voti ottenuti da ciascuna lista saranno divisi per uno, due, tre 

etc., secondo il numero progressivo attribuito ai candidati da 

eleggere; 

b) i quozienti così ottenuti saranno assegnati progressivamente ai 

candidati di ciascuna lista nell'ordine dalla stessa previsto e 

verranno posti in un'unica graduatoria decrescente; 

c) risulteranno eletti coloro che otterranno i quozienti più elevati. 

Almeno un Sindaco Effettivo dovrà sempre essere tratto dalla 

lista di minoranza che abbia ottenuto il maggior numero di voti. 

Pertanto, nel caso in cui i tre quozienti più elevati siano ottenuti 

da candidati tutti appartenenti a liste di maggioranza, l'ultimo 

Sindaco Effettivo da eleggere sarà comunque tratto dalla lista di 

minoranza che abbia ottenuto il maggior numero di voti, pur 

avendo egli ottenuto un quoziente inferiore al candidato di 

maggioranza con il terzo quoziente più elevato. 

Nel caso in cui i candidati abbiano ottenuto lo stesso quoziente, 

risulterà eletto il candidato della lista che non  abbia ancora eletto 

alcun Sindaco ovvero nel caso in cui tutte le liste abbiano eletto 

lo stesso numero di Sindaci, risulterà eletto il candidato di quella 

lista che abbia ottenuto il maggior numero di voti. In caso di 

parità di voti di lista e sempre a parità di quoziente si procederà a 

nuova votazione da parte dell'intera Assemblea ordinaria, 

risultando eletto il candidato che ottenga la maggioranza 

semplice dei voti. 

La presidenza del Collegio Sindacale spetta al Sindaco Effettivo 

eletto per primo nella lista di minoranza che abbia ottenuto il 

maggior numero di voti o in mancanza di lista di minoranza, al 

sindaco effettivo eletto per primo nella lista che abbia ottenuto il 

maggior numero di voti. In caso di sostituzione di un Sindaco 

Effettivo, subentra il Sindaco supplente appartenente alla 

medesima lista di quello da sostituire.  
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